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Senecio inaequidens DC. 
.  

Pianta perenne 
alta 30-60 (100) 
cm con aspetto 
di piccoli 
cespugli con 
base legnosa e 
fusti erbacei, 
ramificati, 
striati, verdi o 
arrossati. 



Fusti glabri, 
con foglie 
lineari sessili, 
alterne, 
lunghe 3-10 
cm e larghe 3-
4 mm, intere o 
dentate, con 
nervatura 
centrale 
evidente. 
Foglie di solito 
glabre, di rado 
sparsamente 
pelose. 



I capolini disposti in corimbi irregolari sono gialli, 
ascellari o terminali alle ramificazioni del fusto, larghi 
1.5-2.5 cm.  
 

Ogni individuo porta in media 80-100 capolini. 
 

Le brattee, disposte su due file, terminano con una 
punta bruna.  

capolino 

Verticillo  
esterno 

Verticillo 
interno 



Acheni cilindrici, lunghi 2-3 mm, pubescenti, grigio-brunastri, sormontati da un pappo. Ogni 
pianta può produrre fino a 30.000 acheni per anno. 



Specie che cresce principalmente in ambienti disturbati (poco competitiva) con vegetazione 
rada o assente, come muretti a secco, margini stradali, discariche, scarpate (piano collinare e 
montano). Da questi ambienti si diffonde anche in formazioni semi-naturali o naturali come greti 
dei corsi d’acqua, prati e pascoli. Peridio di fioritura Aprile-Novembre (Dicembre). 





Entità Eurasiatica recentemente segnalata come 
nuova per l’Italia (Conti & al., 2012) e conosciuta 
unicamente per i territori del Parco Nazionale del 
Gran Sasso - Laga e del Parco Regionale Sirente 
Velino (esclusiva della Flora d’Abruzzo).  
Nel territorio del Parco questo taxon è presente 
con tre piccole sub-popolazioni lungo la SR 17 bis 
alle pendici di Montagna Grande (Gran Sasso 
meridionale) che si rinvengono ad una altitudine 
compresa tra 1.680 m e 1.725 m su di una 
superficie totale di circa 2.800 m2 in pascoli aridi 
montani su substrato calcareo. Complessivamente 
sono stati contati 222 individui. 
Questo taxon è inserito nell’Allegato 2 della 
Direttiva Habitat 92/43 CEE (specie prioritaria) e in 
Classe A dei Beni Ambientali Individui del PNGSL 
(Bartolucci & al., 2013).  

Piante simili 
Jacobaea vulgaris Gaertn. subsp. gotlandica (Neuman) B. Nord. 

[Senecio jacobaea L. var. gotlandicus Neuman; Senecio jacobaea L. subsp. gotlandicus (Neuman) Sterner] 

Bartolucci F., Stinca A., Tinti D., Conti F. 2013 - Beni Ambientali Individui (ai sensi del Piano del Parco) - Le specie floristiche di interesse conservazionistico: distribuzione, stato delle popolazioni, misure di conservazione. Report scientifico Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 
Conti F., Bartolucci F., Tomović G., Lakušić D. 2012 - Jacobaea vulgaris subsp. gotlandica (Compositae), new for Italy and Montenegro. Bot. Serbica 36(2): 145-147. 



Jacobaea vulgaris Gaertn. subsp. 
gotlandica (Neuman) B. Nord. Senecio inaequidens DC. 

13 brattee disposte 
su di una unica fila 

brattee disposte su 
due file (21 sulla 
fila interna) 



Jacobaea vulgaris Gaertn. subsp. 
gotlandica (Neuman) B. Nord. 

Senecio inaequidens DC. 



…grazie per la cortese 
attenzione 


